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        Comunicato stampa 

UN EMENDAMENTO DELLA GIUNTA REGIONALE PER 
CONSENTIRE DI COSTRUIRE NELLE AREE PROTETTE: 

ASSEDIO URBANISTICO AI PARCHI LOMBARDI 
 
 

"IN LOMBARDIA E' ALLARME CEMENTO, INACCETTABILI 
ULTERIORI E INDISCRIMINATI CONSUMI DI SUOLO" 

"Una nuova offensiva della Regione Lombardia contro le 
aree protette". Questa la considerazione di Damiano Di 
Simine, presidente di Legambiente Lombardia, alla notizia 
dell'emendamento presentato alla commissione Territorio dalla 
Giunta Regionale (per mano dell'assessore Boni), che 
modificherebbe la legge urbanistica regionale consentendo ai 
comuni, attraverso uno sbrigativo accordo con la Regione, di 
prevedere edificazioni perfino nelle aree protette e nei parchi 
lombardi.  
"La fame di cemento e di rendite speculative – aggiunge Di 
Simine - sembra essere diventato l'unico imperativo di una 
regione che evidentemente non riesce ad esplorare alcuno 
scenario di sviluppo economico che prescinda dalla 
devastazione di ambienti naturali e territori agricoli, sia che 
si tratti di nuove autostrade, di ampliamenti di zone 
industriali o di nuove lottizzazioni. Come cittadini lombardi 
non possiamo più accettare ulteriori consumi di suoli 
pregiati. Anche la bellezza del paesaggio è una risorsa 
indispensabile per qualificare lo sviluppo della nostra 
regione: porre un freno alla cementificazione della 
Lombardia è diventato una priorità assoluta". 
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